GESTIONE PROGETTO “ALL IN…” 
In esecuzione della  D.D. N. 350 del 30/09/2014 R.G. 1234
TRA

Il Comune di Fermo, rappresentato dal Dirigente del Settore Servizi Sociali Dott.ssa Daniela Alessandrini, domiciliato ai fini del presente capitolato a Fermo, presso la Casa Comunale, Via Mazzini n. 4;
E
L’Associazione ..................……….Onlus, corrente a ............................ via ………..............................….., C.F……….......................….., P.IVA ……………………., in persona del Presidente pro-tempore Dott. ................................................;

RICHIAMATA

La vigente normativa nazionale e regionale che disciplina i rapporti di collaborazione tra enti locali ed organizzazioni di volontariato:

· Legge 11 agosto 1991 n. 266 “Legge quadro sul volontariato”;

· La Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

· La Legge regionale n. 15 del 30.05.2012, Norme per la promozione e la disciplina del volontariato, 

· La Deliberazione di Giunta Regionale n. 884 del 11.06.2013, applicativa della L.R. 15/2012, relativa agli indirizzi concernenti la disciplina del rapporto tra le organizzazioni del volontariato iscritte al registro regionale e le Istituzioni Pubbliche 

· L’art. 5) del vigente “Regolamento comunale degli interventi socio-assistenziali e delle prestazioni di servizi in campo sociale”, approvato con D.C.C. n. 116/2000, secondo cui:

“1. Il Comune riconosce e valorizza la funzione sociale dell’attività di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, ne promuove l’autonomo sviluppo, salvaguardandone l’autonomia e ne favorisce l’originale apporto alle iniziative dirette al conseguimento di finalità particolarmente significative nel settore socio-assistenziale.

2. Per attività di volontariato si intendono gli interventi socio-assistenziali resi da organizzazioni o da singoli cittadini in possesso di adeguati requisiti, fondati su prestazioni spontanee e gratuite.
3. Il Comune si avvale delle prestazioni delle organizzazioni di volontariato iscritte al registro generale istituito ai sensi dell'art. 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266 o la cui iscrizione è in corso, ad integrazione dell'intervento pubblico…".

VISTI
La DGR 1506 del 24 novembre 2013 “Attuazione DGR 747/04 – Definizione degli indirizzi e dei criteri di ripartizione delle risorse economiche destinate alle azioni di contrasto delle Dipendenze Patologiche”;

Il Decreto Regione Marche n. 232/SPO del 19/11/2013 con il quale è stato disposto di assegnare ed impegnare i contributi ad organizzazioni pubbliche e del privato sociale per il contrasto delle dipendenze patologiche, in ottemperanza a quanto stabilito dalla DGR n. 1506 del 24 novembre 2013, e  in particolare, è stato attivato un finanziamento specifico per la realizzazione di n. 5 progetti provinciali di prevenzione del Gioco d’Azzardo Patologico (GAP), a titolarità degli ATS in area vasta da realizzare in collaborazione con i DDP del territorio;

il Decreto Regione Marche n. 240/SPO del 28/11/2013, con il quale è stato disposto di approvare gli schemi per la presentazione ed il rendiconto dei progetti;

PRESO ATTO

che l’Ufficio di Coordinamento dell’ATS XIX in collaborazione con l’ATS XX e il STDP Area Vasta n. 4 di Fermo, ha predisposto il progetto “ALL IN…” allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale;

Tutto ciò premesso tra le parti

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

ART. 1 - PREMESSA 
          La narrativa che precede e gli atti ivi richiamati formano parte integrale e sostanziale del presente capitolato.

ART. 2 – OGGETTO

         L'oggetto del presente capitolato è l’affidamento del progetto “ALL IN…” che comprende una vasta gamma di attività, riportata al successivo art. 3.

ART. 3 – IMPEGNI DELLE PARTI 
        L’Associazione, attraverso le prestazioni dei propri soci volontari e dei propri operatori, nel rispetto della vigente normativa ed in particolare della L. 266/1991 e della L.R. 15/2012, provvede alla creazione di un gruppo di coordinamento per la realizzazione di azioni atte a far emergere la consapevolezza della pericolosità del gioco d’azzardo, da un punto di vista sanitario, sociale e legale attraverso opportune strategie comunicative in particolare rivolte ai giovani, ai loro genitori, ai docenti ed in generale alla cittadinanza tutta per una riflessione critica nel territorio fermano.
L’Associazione assicura, in via esemplificativa e non esaustiva, le seguenti attività:

a) Mappatura degli esercizi commerciali con all’interno slot presenti almeno nelle realtà più grandi come ad esempio quelle costiere:

· individuazione degli esercizi commerciali presenti nel territorio degli ATS XIX di Fermo e ATS XX di Porto Sant’Elpidio, anche con il contributo delle associazioni di categoria;

· somministrazione di un breve questionario ai titolari dei locali per la raccolta omogenea e confrontabile dei dati;

· elaborazione e lettura dei dati;

· elaborazione carta topografica degli esercizi commerciali slot free;

· individuazione e stampa materiali informativi e pubblicitari slot free da consegnare agli esercizi;

b) Prevenzione e Formazione/Informazione:

· incontri informativi con gruppi di pensionati c/o i centri sociali di quartiere, centri di aggregazione o c/o associazioni di quartiere, dei comuni di Fermo, Porto San Giorgio, Pedaso, Porto Sant’Elpidio, Sant’Elpidio a Mare, Montegranaro e Montegiorgio (durata di due ore);

· incontro informativo/formativo con i Medici Medicina Generale (durata di due ore);

· seminario formativo di aggiornamento per educatori ed operatori socio-sanitari (durata di una giornata);

· incontro di sensibilizzazione con gli amministratori pubblici (durata di due ore) e successiva sottoscrizione di un Protocollo congiunto contro il GAP;

· incontro di sensibilizzazione con gli esercenti pubblici (durata di due ore); 

· sensibilizzazione del territorio che sarà visibile attraverso quattro autobus pubblici che percorreranno le strade del fermano mostrando, nelle fiancate, dei maxi side con l’invito a prestare attenzione al gioco d’azzardo.

· tutte le attività di segreteria organizzativa connesse, propedeutiche e conseguenti all’organizzazione e gestione sia della mappatura degli esercizi commerciali che delle attività di prevenzione e formazione/informazione.  Tali attività, che si svolgeranno in sinergia con gli altri soggetti attivi sul territorio afferenti alle tematiche della prevenzione e contrasto del Gioco d’Azzardo Patologico come l’ATS XX e il Dipartimento Dipendenze Patologiche Area Vasta n. 4 - Fermo, dovranno terminare entro il 30 giugno 2015. 
Il complesso di attività è comunque meglio dettagliato nel progetto ALL IN  allegato come parte integrante ed essenziale.
          Il COMUNE di FERMO – in qualità di comune capofila per l’ATS XIX e su delega dell’ATS XX - si impegna ad erogare all’associazione, quale corrispettivo per il servizio offerto, un importo onnicomprensivo pari ad Euro 17.139,69, nei termini e modalità indicate al successivo art. 6.

ART. 4 - SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ –

Il servizio deve essere svolto direttamente dall’Affidatario tramite i propri soci volontari o gli operatori eventualmente dalla stessa individuati, compatibilmente con la propria natura di associazione di Volontariato.

Nessun rapporto di lavoro si intende, comunque, instaurato fra gli operatori dell’Associazione ed il comune di Fermo.

ART. 5 - DURATA DEL SERVIZIO -


Il presente capitolato decorre dal giorno della sua sottoscrizione, fino al 30.06.2015 (perentorio) così come disposto dalla DGR n. 1180 del 29.09.2014 “Modifica della DGR 1506/2013 in materia di Dipendenze Patologiche”. 

ART. 6 - IMPORTO DEL CAPITOLATO E MODALITÀ DI PAGAMENTO -

          L’ammontare del servizio per il periodo 01.12.2014 – 30.06.2015 è pari a E. 17.139,69 onnicomprensivi e graveranno completamente sul contributo appositamente trasferito dalla Regione Marche al Comune di Fermo, capofila dell’ATS XIX ed ente gestore del progetto “ALL IN…” ai sensi del Decreto Regione Marche n. 232/SPO del 19/11/2013 sia per l’ATS XIX che per l’ATS XX. 

          Si precisa che gli oneri per la sicurezza sui luoghi di lavoro per rischi da interferenza sono pari a 00,00 (zero) in quanto riferiti esclusivamente a situazioni lavorative che consistono in riunioni di coordinamento, confronto, programmazione, periodicamente svolte all’interno degli edifici di proprietà comunale. 

          Il corrispettivo per il servizio svolto viene liquidato dietro presentazione di regolare nota contabile. 
          Tutti i documenti contabili dovranno riportare il “Codice Identificativo di Gara” (C.I.G.), riferito al servizio.

ART. 7 - REFERENTE DEL SERVIZIO - 

          L’Associazione deve nominare un referente, che sarà l’interlocutore unico con il Comune per tutti gli aspetti gestionali ed amministrativi. Egli avrà il compito di intervenire, decidere, rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che sorgano relativamente all’espletamento dei servizi e deve garantire la reperibilità tramite un sicuro recapito telefonico. Il Referente risponderà inoltre di eventuali disservizi che dovessero essere riscontrati e contestati dall’Ufficio competente.

ART. 8 – OBBLIGHI DELL’ASSOCIAZIONE  

         L’Associazione si impegna a:

· garantire la realizzazione del servizio, nonché l’adempimento di tutte le clausole riportate nel presente capitolato;

· garantire l’utilizzo di personale (sia esso dipendente che a contratto che personale volontario) in possesso delle cognizioni tecnico pratiche e delle eventuali abilitazioni professionali necessarie allo svolgimento delle attività, con specifica e documentata esperienza in materia di contrasto e prevenzione del Gioco d’Azzardo Patologico, di almeno UN ANNO, attingendo alla capacità professionali, attitudinali e umane del proprio personale volontario e/o retribuito;
· stipulare idonea polizza assicurativa per il personale (sia volontario che retribuito), contro infortuni, malattie, connessi con lo svolgimento delle attività, o per responsabilità civile verso terzi per qualsiasi evento o danno possa causarsi in conseguenza delle stesse, esonerando il Comune e l'A.T.S. XIX da ogni e qualsiasi responsabilità, per danno o incidenti, derivanti dall’espletamento dei servizi convenzionati;
· rispettare ed applicare integralmente le normative in materia di miglioramento della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D. Lgs. n. 81/2008 (ex D. Lgs. n. 626/1994) e successive modificazioni ed integrazioni;
· realizzare il  trattamento dei dati personali e sensibili degli utenti nel rispetto di quanto stabilito dal T.U. sulla Privacy – D.Lgs. 196/2003;
· Adempiere a quanto disposto dal D. Lgs. 04.03.2014 n. 39 per il personale (volontario o retribuito) che ha contatti diretti e regolari con minori;
· farsi carico della formazione specifica del personale adibito al servizio, sia organizzando autonomamente momenti di formazione sulle tematiche di settore, sia garantendo la partecipazione del personale ad incontri formativi proposti dal comune di Fermo, dall’ATS XIX o da altri Enti;
· fornire i dati, con cadenza trimestrale, relativi alle presenze mensili degli utenti dello sportello o delle varie attività e manifestazioni organizzate;

· partecipare periodicamente alle verifiche con  il referente del progetto dell'Ufficio di Coordinamento dell’A.T.S. XIX;

· relazionare semestralmente sulle attività svolte sul territorio o all'interno del Servizio; al riguardo è richiesta all’Associazione la produzione di dati significativi del percorso compiuto, idonei a prospettare una valutazione - anche statistica - degli interventi operati, delle metodologie applicate (questionari, interviste, audiovisivi etc.) e dei risultati perseguiti;
· informare tempestivamente il Dirigente dei Servizi Socio-sanitari del Comune di Fermo su ogni aggiornamento del quadro organizzativo complessivo del progetto, attuando eventuali modifiche o accorgimenti richiesti dallo stesso;
ART. 9 - SEDE ED ORARI DI APERTURA DEL SERVIZIO 
L’Amministrazione mette a disposizione dell’aggiudicatario i locali per la gestione dei servizi di cui all’art. 3, comprensivo di arredi e attrezzature e garantisce la manutenzione ordinaria e straordinaria.  La sede del servizio, individuata c/o l’Ambito Sociale XIX, P.le Azzolino, 18 – Fermo, in orari diversi da quelli di apertura del servizio, potrà essere utilizzata dal comune di Fermo per altre proprie attività istituzionali o per attività connesse all’esercizio delle funzioni ed attività promosse a livello di Ambito Territoriale Sociale.
L’aggiudicatario è tenuto ad un uso corretto e diligente delle attrezzature, degli arredi, delle attrezzature informatiche e dell’immobile  secondo le regole del buon padre di famiglia ed alla loro riconsegna, alla scadenza del presente contratto, in perfetto stato di funzionamento. L’Amministrazione ha facoltà di disporre verifiche sullo stato di manutenzione dei beni, in qualsiasi momento.

L’Amministrazione provvederà direttamente a proprio carico anche agli oneri relativi alle utenze (gas, acqua, telefono, elettricità). Le linee telefoniche messe a disposizione della Ditta dovranno essere esclusivamente utilizzate per le finalità istituzionali previste dal presente capitolato; l’Amministrazione Comunale si riserva di operare controlli periodici in merito.

Il Comune di Fermo, anche sulla base delle proposte condivise con l’aggiudicatario, determina:

· gli indirizzi programmatici e le finalità dei servizi;
· il calendario delle attività sopra esplicitate ed i profili orari dei servizi.

Il personale individuato dovrà garantire una presenza in loco di almeno due giorni a settimana secondo orari e modalità che saranno concordate con il referente dell’ATS XIX.
I periodi di sospensione di norma, sono le feste da calendario nazionale (esempio 1 Novembre, 25 e 26 Dicembre, Feste Pasquali) ai quali possono aggiungersi i cc.dd. “giorni ponte”.

Ulteriori giorni di chiusura del servizio per attività ed iniziative esterne o chiusure straordinarie per altre motivazioni, previo accordo, devono essere comunicate per iscritto all’Amministrazione Comunale da parte del soggetto gestore.

La programmazione dell'orario di servizio non è vincolante per il Comune che si riserva la facoltà insindacabile di apportare le eventuali variazioni che si dovessero rendere necessarie al fine di adeguare il servizio alle esigenze che potrebbero incorrere in corso d’opera, nel rispetto dei limiti del servizio appaltato.

La facoltà di apportare variazioni che l'Ente si riserva, è accettata senza eccezione alcuna dall'Aggiudicatario, pena l'esclusione e/o la decadenza dal servizio. 

ART. 10 - PERSONALE COINVOLTO NEL SERVIZIO

Gli interventi dovranno essere svolti dall’Associazione mediante autonoma organizzazione, con proprio personale sia esso volontario che dipendente. 

L’Associazione dovrà comunicare all’ente il numero, la qualifica ed il tempo di impiego delle persone impegnate nelle attività convenzionate distinguendo tra volontari, dipendenti, prestatori d’opera a rapporto libero professionale e a rapporto di collaborazione occasionale o continuativa, fermo restando comunque l’apporto determinante e prevalente dei volontari dell’Associazione.

L’associazione si impegna a svolgere le attività oggetto del presente capitolato nel rispetto dei diritti e della dignità degli utenti, in modo da rispettarne le convinzioni etiche, morali e religiose.

 Il personale impiegato a qualunque titolo dall’Associazione deve:

· mantenere un contegno decoroso ed irreprensibile, professionale, riservato, corretto e disponibile  nei riguardi degli operatori e professionisti, dei cittadini, degli amministratori e degli Uffici dell’ATS XIX; 

· rispettare il divieto di accettare forme di compenso in  cambio delle prestazioni effettuate;

· garantire la riservatezza su fatti e circostanze in cui venga  a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti; 

· osservare, nell'espletamento del servizio, tutti gli accorgimenti per garantire la massima economicità del servizio.
Il Comune di Fermo si riserva di segnalare, per i provvedimenti che l’aggiudicataria vorrà adottare, il personale nei confronti del quale siano stati rilevati comportamenti non conformi a quanto previsto dal presente capitolato, quali, ad esempio:

· scarse attitudini o capacità a svolgere il servizio;

· contegno poco corretto o non idoneo a garantire le finalità dei servizi;

· presenza di gravi inadempienze;

Qualora le inadempienze persistano, sarà facoltà del Comune richiedere la sostituzione di detto personale. Su richiesta del Dirigente del Servizio, l’aggiudicataria provvederà quindi alla sostituzione degli operatori ritenuti non idonei all’espletamento del servizio entro e non oltre due giorni dalla richiesta medesima. 
Il personale (volontario e retribuito) risponderà del proprio operato all’aggiudicatario, il quale è unico responsabile delle obbligazioni assunte con il presente capitolato. Nessun rapporto di lavoro volontario, autonomo o subordinato, a tempo indeterminato o determinato, viene instaurato tra l’Amministrazione ed il personale dell’aggiudicatario, il quale solleva l’amministrazione da ogni e qualsiasi pretesa che possa essere avanzata da detto personale nei confronti dell’amministrazione stessa.
ART. 11 – MONITORAGGIO DEL SERVIZIO - 

L’Associazione ed il COMUNE di FERMO si impegnano ad istituire un gruppo di lavoro tecnico, costituito dai referenti degli ATSS XIX, XX e del STDP Area Vasta 4 – Fermo, al quale sono attribuiti i seguenti compiti:

1. verifiche periodiche per quanto attiene l’esecuzione ed esatto adempimento degli obblighi previsti nel presente capitolato e comunque il buon andamento dei servizi  e dei programmi di lavoro;
2. verifiche periodiche dei risultati conseguiti dal servizio e degli eventuali scostamenti rispetto alle finalità stabilite;

In caso di modifiche significative nelle finalità dell’organizzazione di volontariato nella sua natura, negli operatori o nelle strutture, l’organizzazione deve darne pronta comunicazione al referente dell’Ufficio di Coordinamento dell’ATS XIX:
ART. 12 - DANNI A PERSONE O COSE - 

L’Associazione è l’unica responsabile dei danni a terzi, a persone o cose che derivino dall'espletamento del servizio e dall’utilizzo delle attrezzature e mezzi. 

L’associazione provvede pertanto a stipulare idonea polizza assicurativa per i propri aderenti, che prestano le attività di volontariato oggetto del presente capitolato, contro infortuni, malattie, connessi con lo svolgimento delle attività, o per responsabilità civile verso terzi per qualsiasi evento o danno possa causarsi in conseguenza delle stesse.

Il Comune é esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovessero accadere agli utenti, agli operatori impiegati a qualunque titolo inclusi i volontari, tirocinanti e figure similari e/o a terzi comunque denominati o cose, per qualsiasi causa nell'esecuzione del servizio, ivi incluse tutte le attività svolte in altra sede autorizzata dall’Amministrazione Comunale, incluse le fasi “in itinere”; intendendosi al riguardo che ogni eventuale onere é già compreso nel corrispettivo del capitolato.

ART. 13 - ESTENSIONE O DIMINUZIONE DEL SERVIZIO  

Il servizio potrà subire, ad insindacabile giudizio del Comune, aumenti o diminuzioni, in relazione alle eventuali variazioni delle richieste dell’utenza o dell’organizzazione del servizio stesso. Comunque l’oscillazione consentita in aumento o in diminuzione sarà di un quinto (1/5) dell’ammontare definitivo netto del servizio. 

L’Associazione deve eseguire l’ulteriore servizio richiesto ai medesimi prezzi, patti e condizioni fissati, senza sollevare alcuna eccezione al riguardo o pretendere indennità di sorta.

Qualora il Comune, a proprio insindacabile giudizio, dovesse verificare la necessità di integrare lo stesso con ulteriori interventi di natura simile, accessoria o complementare, potrà affidare gli stessi con atto formale all’Associazione.

ART. 14 - INTERRUZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio oggetto del presente affidamento non può essere interrotto per alcun causa senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione, salvo eventi straordinari e imprevedibili non imputabili all’affidatario.

In caso di arbitraria ed immotivata interruzione o chiusura del servizio, anche parziale, il comune avrà diritto ad una penale pari ad Euro 100,00 per ogni giorno di irregolarità. 

Art. 15 - DIVIETO DI CESSIONE 

In considerazione della natura dell’affidamento relativo a “servizi alla persona”, il Comune non riconosce altra controparte che l’aggiudicataria, nella persona giuridicamente abilitata a rappresentarla. E’ vietato cedere o subappaltare il servizio assunto, pena l’immediata risoluzione del contratto.

ART. 16 – RECESSO –

Ognuna delle parti potrà recedere dal presente capitolato, con preavviso di almeno tre mesi, da inviarsi per iscritto, a mezzo PEC. In  tal  caso l’Amministrazione comunale regolerà con l’Associazione i profili economico-finanziari  relativi  al  periodo  intercorrente  tra  la  data  del recesso e quella della naturale scadenza del capitolato. 

ART. 17 - RISOLUZIONE DEL CAPITOLATO - 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di risolvere il contratto in qualunque tempo, senza alcun genere di indennità e compenso per l’Associazione nei seguenti casi nonché nei casi esplicitamente previsti dalla normativa vigente:

· perdita dei requisiti che hanno determinato l’iscrizione dell’Associazione nel Registro regionale delle organizzazioni di volontariato;
· grave inadempienza dell’Associazione tale da compromettere il buon risultato della gestione del servizio affidato;

· reiterata interruzione del servizio non dipendente da causa di forza maggiore;

· reiterata inadempienza agli obblighi previsti dal capitolato, delle disposizioni di legge e dei regolamenti;
· mancata stipula delle polizze assicurative previste dalla normativa vigente e dal capitolato;
· inadeguatezza o mancata rispondenza ai principi che informano l’etica del lavoro (decoro, serietà professionale, etc…), improduttività, ripetuta e documentata negligenza nell’esecuzione del servizio, mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati;
· comportamento abitualmente scorretto verso gli utenti o verso le famiglie, ivi compreso l’utilizzo improprio dei dati personali e di ogni notizia relativa al servizio;

· transazioni previste dall’art. 3 della Legge 136/2010, eseguite senza avvalersi di Banche o della Società Poste Italiane S.p.A. ovvero degli altri strumenti idonei ad assicurare la piena tracciabilità delle operazioni;
· ogni altra causa incompatibile e/o difforme dagli obblighi contrattuali, di perdita di requisiti previsti dalla normativa, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale danno.

Si conviene come unica formalità preliminare della risoluzione del contratto la contestazione degli addebiti da parte del Dirigente comunale competente. L’Associazione ha la facoltà di presentare giustificazioni e/o controdeduzioni scritte nel termine perentorio di giorni dieci (10), decorrenti dal giorno successivo al ricevimento della contestazione scritta. 

La risoluzione del Capitolato avverrà con provvedimento motivato del medesimo Dirigente, qualora l’Associazione non abbia presentato, nel termine indicato, giustificazioni scritte o le medesime siano ritenute incongrue e/o insufficienti. 

ART. 18 – FORO COMPETENTE 

In caso di contestazione sull'interpretazione e/o esecuzione del presente capitolato, il Foro competente a determinare la controversia è quello di Fermo. É esclusa la composizione arbitrale delle eventuali controversie
ART.19 -  TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

L'affidatario, a pena di nullità assoluta del presente capitolato, assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13/08/2010 n. 136.

Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, l'affidataria deve utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente affidamento devono essere registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3 della citata L. n. 136/2010, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale. L'affidatario comunica al comune gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui al medesimo comma 1 entro sette giorni dalla loro accensione, nonchè, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

Il presente capitolato è risolto di diritto in tutti i casi in cui le transazioni dei flussi finanziari sono state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane spa.

Il mancato rispetto degli obblighi di cui all'art. 3 della L. n. 136/2010 comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'art. 6 della presente legge.

E' fatta salva l'abrogazione del presente articolo in caso di sopravvenienza di ulteriori disposizioni normative in materia che - chiarendo l'ambito di applicabilità della norma generale - non renda necessaria, per il presente capitolato, l'applicazione della L. n. 136/2010.
ART. 20 -   REGISTRAZIONE  
Il presente atto sarà soggetto a registrazione solo in caso d'uso, ai sensi dell'art. 5 – 2º comma - del D.P.R. 131/86. Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente capitolato sono ad esclusivo carico dell’Associazione.
ART. 21 - DATI FISCALI 

Agli effetti del presente capitolato ed ai sensi del D.P.R. 02.11.1976 n. 784 e successive modificazioni ed integrazioni, le costituite parti dichiarano sotto la propria responsabilità di essere iscritte all'anagrafe tributaria come segue:

Comune di Fermo via Mazzini n. 1 – Fermo - Codice fiscale e Partita IVA n. 00334990447 

Associazione …………........................……sede .................…..Via ………...........………..…. n. …... Codice fiscale e Partita IVA n. ……...............................................................................………………

ART. 22 – RINVIO
Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato si rinvia a quanto espressamente previsto dal Codice Civile e dalle norme e regolamenti vigenti in materia.

Si applicano inoltre le leggi e i regolamenti che dovessero venire emanati nel corso del capitolato, comunque attinenti ai servizi oggetto dello stesso.

Nessun eventuale accordo verbale, che comporti aggiunte o modifiche al contenuto del capitolato, potrà avere efficacia, se non tradotto per iscritto e nelle forme amministrative previste.

Il presente capitolato, redatto  in  duplice  esemplare,  consta di n. 10 pagine e quanto fin qui della presente.         

Letto, approvato e sottoscritto, lì 

Per il Comune  di Fermo                               Per l’Associazione 

Il Dirigente Settore Servizi Sociali
                             Il Presidente

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 Codice Civile il legale rappresentante dell’Associazione  dichiara espressamente di conoscere  ed accettare  integralmente le clausole contrattuali contenute negli articoli:
ART. 3 – IMPEGNI DELLE PARTI 

ART. 5 - DURATA DEL SERVIZIO -

ART. 6 - IMPORTO DEL CAPITOLATO E MODALITÀ DI PAGAMENTO -

ART. 8 – OBBLIGHI DELL’ASSOCIAZIONE  

ART. 9 - SEDE ED ORARI DI APERTURA DEL SERVIZIO 
ART. 10 - PERSONALE COINVOLTO NEL SERVIZIO

ART. 12 - DANNI A PERSONE O COSE - 

ART. 14 - INTERRUZIONE DEL SERVIZIO

Art. 15 - DIVIETO DI CESSIONE 

ART. 16 – RECESSO –

ART. 17 - RISOLUZIONE DEL CAPITOLATO - 

ART. 18 – FORO COMPETENTE 

ART. 20 - REGISTRAZIONE  
Per accettazione

______________________

(Timbro e firma del legale rappresentante)








